
! «Il contributo degli artisti
al vissuto della società è deci-
sivo, i giovani artisti sono ga-
ranzia che il futuro non sarà
privo di luce».

Duedecenni.Parolebenaugu-
ranti del vescovo Pieranto-
nio Tremolada per il nuovo
anno - il ventesimo dalla fon-
dazione dell’Hdemia di Belle
Arti Santa Giulia - ieri ispira-
te alla lettera di Paolo VI agli
artisti. Duplice inaugurazio-
ne con ampia rappresentan-

zadelle autorità localinel tea-
tro dell’Opera Pavoniana
che diventa aula magna per il
complesso di via Tommaseo
e che sarà presto oggetto di
un’importanteristrutturazio-
ne, come ha annunciato
l’amministratore delegato
del Gruppo Foppa Giovanni
Lodrini. Rappresenta «una
tappa ulteriore, nel percorso
di crescita che continua».

Ne ha dato conto il presi-
dente Giovanni Nulli citan-
do i numeri di una scelta af-
frontata come sfida e risulta-
ta vincente: 853 iscritti
all’Hdemia, 101 in più rispet-
to a un anno fa per gli otto tri-
enni e i cinque bienni specia-
listici; 618 corsi curricolari
che impegnano poco meno
di duecento docenti. «La cit-

tàèconvoi studenti»hapotu-
to assicurare il direttore Ric-
cardo Romagnoli, davanti al-
la sala gremita, con la folta
rappresentanza delle realtà
cittadine nelle prime file. Per
un arcobaleno di discipline,
ha osservato, «la capacità
educativa di far vivere la bel-
lezza» combina in unità i sa-
peri delle dimensioni artisti-
ca, umanistica e scientifi-
co-tecnologica.

Bellezza. «Ripartiamo dalla
bellezza»: questo il tema del-
la lectio magistralisdi monsi-
gnor Pierantonio Tremolada
per la cerimonia inaugurale,
con particolare riferimento
al messaggio rivolto dal san-
to Papa il 7 maggio del 1964
agli artisti invitati nella Cap-
pella Sistina. In un video le
immagini di quell’incontro,
proposto per «ristabilire
un’amicizia tra la Chiesa e gli
artisti». Sulla grande figura di
Paolo VI, «rilevante per la
Chiesa e per l’umanità» si è
soffermato il vescovo, nella
sua riflessione dedicata a
una realtà formativa dove «la
bellezza è di casa». Esperien-
za di «consolazione interio-
re, grandezza che allarga il
cuore, trascendenza» la bel-
lezza rende accessibile una
realtà che è invisibile e pure
costitutiva del nostro essere.

«Lospiritoèconcettoinclu-
sivo - ha ricordato monsi-
gnor Tremolada -, espressi-
vo della totalità dell’uomo
nella sua dimensione ultima,
aperta al divino e alla verità
del mondo». L’artista è dota-
to di sensibilità alla bellezza,
di creatività che lo rende col-
laboratore di Dio nella pro-
spettiva cristiana, di ispira-
zione che è «libertà, carisma,
grazia», di intuizione. Del
suo apporto c’è bisogno nel
nostro mondo per cogliere
«il respirodi misteroche lare-
altà possiede». //

! Il disegno di legge Pillon «de-
ve essere ritirato». Un deciso
no al ddl sull’affido condiviso
firmatodal senatore leghistaSi-
mone Pillon, l’associazione Li-
bertà e Giustizia, «Se non ora
quando?», Casa delle donne di
Brescia, Cgil e Uil che verrà ri-
badito nella manifestazione di
domani alle 16 in corso Zanar-
delli. Iniziativa che ha il sup-
portodirealtàdella societàcivi-
le,dell’associazionismo demo-
craticoe di altri movimenti del-
le donne. «D.i.re Donne in rete
contro la violenza» ha lanciato

su Change.org una petizione
che ne chiede il ritiro: è già arri-
vata a 95mila sottoscrizioni.

Gisella Bottoli per Libertà e
Giustizia, Flavia Piccinelli per
«Se non ora quando?», Chiara
Rossini per Casa delle donne -
Centro antiviolenza e Silvia
Spera, segretaria generale del-
la Cgil di Brescia, sintetizzano
le ragioni della bocciatura del
disegno di legge Pillon. «In pri-
mis - ha detto Bottoli - il ddl dà
per scontato che la genitoriali-
tà consista in una semplicisti-
ca divisione a metà dell’affido
dei figli». Ed aggiunge, con Pic-
cinelli e Rossini: «Diciamo no
ad altre voci del ddl Pillon qua-
li l’imposizionedi tempi parita-

ri e della doppia domiciliazio-
ne - residenza dei minori e l’in-
troduzione della mediazione
obbligatoria a pagamento».

Per Rossini e Spera, «le voci
del disegno di legge Pillon ri-
schiano di andare a discapito
delle donne, la parte in genere
economicamente più debole
della coppia e di intaccare la
normativa antiviolenza. Stia-
mo vivendo un momento in
cuièarischiolatenutadei dirit-
ti civili».

Sempreperspiegare le ragio-
ni del no al ddl Pillon, i promo-
tori della mobilitazione orga-
nizzano per lunedì 12 novem-
bre, alle 17.30, nella sala civica
divia Pasquali 5, anchel’incon-
tro pubblico «Mantenimento
diretto. Mediazione familiare
obbligatoria. Nessuna tutela
per donne e minori vittime di
violenza». //

PAOLA GREGORIO

! Ormai quasi maggiorenne, la
diciassettesima edizione dei
Dies Fasti del liceo scientifico
Calini si avventura quest’anno
alla scoperta del lato nascosto
delle cose. Il 14 e 15 novembre,
ben 60 iniziative stimoleranno
gli studenti a riflettere sulla fra-
se scelta (proprio da loro) per
rappresentare la manifestazio-
ne: «Il mistero non è un muro,
ma un orizzonte». Un’antepri-

maneltardopomeriggiodimar-
tedì (ore 18), nell’aula magna in
via Monte Suello, darà il via alla
due giorni.

Come nelle precedenti edi-
zioniiltemaprincipaleverràsvi-
scerato attraverso
un programma ric-
codiincontri(www.
liceocalini.gov.it),
articolato in diverse
sezioni (scienza e
tecnica,arte, lettera-
tura, cinema, musi-
ca, medicina, attua-
lità, filosofia, psico-
logia) con ospiti importanti a li-
vello nazionale e internaziona-
le. «Il mistero non deve inquie-
tare ma sollecitare la nostra ri-
cerca di significati» anticipa la
professoressa Silvia Mattioli,

elencando alcuni incontri:
«Con Elda Baggio, di Medici
senza Frontiere, scopriremo il
ruolo di un operatore umanita-
rio; Gabriele Nissim ci parlerà
deigiustichehannosalvatovite
umane e grazie allo scultore
non vedente Felice Tagliaferri,
impareremo ad apprezzare
una sua opera col tatto».

Durante le due giornate sarà
possibilepartecipareaiDiesPa-
sti (ore 13), momento convivia-
le gestito anche quest’anno in
collaborazione con la Coopera-
tiva Anemone e il Centro bre-
sciano down. In cortile, nei cor-
ridoie dentroalcune aulescelte
saranno presenti i progetti del
liceo artistico Leonardo,
dell’atelier d’arte dell’Asilo not-
turno Pampuri e alcune realtà
del mondo del volontariato. La
professoressa Emilia Baron-
chelli sottolinea come oltre un
centinaiodistudentisianocoin-
volti direttamente nell’organiz-
zazione: «Anche il lavoro sui so-
cialnetworkèstatoaffidatoalo-
ro.Sembraunasciocchezzapo-
stare, invece bisogna ragionar-
ci, e verrà riconosciuto ai ragaz-
zicomealternanzascuola-lavo-
ro». Anche questa edizione na-
sce grazie allo sforzo congiunto
di insegnanti, docenti e perso-
nalescolastico(e disponsorco-

me Fondazione Lo-
nati) per «mettere
in luce il protagoni-
smo degli studenti -
spiega il dirigente
scolasticoMarcoTa-
rolli - che se voglio-
no possono stare a
casa,einveceno,de-
cidono di venire».

Un successo targato Calini che
portailvicesindacoCastelletti a
sbilanciarsi: «Vi considero uno
dei nostri alleati per la candida-
turadiBresciaacittàdellacultu-
ra 2022». //

Un’anteprima
è in programma
martedì alle 18
nell’aula magna;
nei due giorni
alle 13 ci sono
i Dies Pasti

Affido condiviso: i bimbi
«non si dividono a metà»

! Addio al limite delle 55 gior-
nate di caccia. Nuovi criteri di
calcolo delle distanze tra i ca-
panni. Riclassificazione ai fini
catastali delle «casine» vicino
ai capanni. Sono queste le mo-
difiche alla legge regionale sul-
la caccia approvate nella sedu-
ta di ieri dall’VIII Commissio-
ne consiliare del Pirellone.

Èstatodunqueeliminato il li-
mite delle 55 giornate di caccia
adeguandola normativa regio-

nale a quella nazionale. Si è poi
previsto che per misurare le di-
stanze tra i capanni indicate
dalla legge si debba seguire la
morfologia del terreno e non le
distanze in linea d’aria. L’altra
modifica normativa è una «ri-
sposta» alla riforma del cata-
sto, che ha eliminato la classe
«fabbricati rurali», portando in
alcune zone della Lombardia
alla revoca di autorizzazioni a
capanni anche storici.

«La Regione Lombardia -
commenta Fabio Rolfi, asses-
sore regionale all’Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi verdi
- e vuole agevolare l’attività ve-
natoriaaggiornando la norma-
tiva alle esigenze dei cacciatori
e del territorio. Abbiamo aboli-
to il limite di 55 giornate di cac-
cia che impediva ad alcuni cac-

ciatori di concludere la stagio-
ne. Si tratta di un’azione realiz-
zata anche in vista dell’inten-
zione di ampliare il periodo di
prelievo di alcune specie, pen-
so al cinghiale, che stanno de-
vastandole colture. Era impor-
tante anche mettere mano al
calcolo delle distanze tra i ca-
panni e alla classificazione dei
depositi vicini ai capanni co-
struiti prima del 1997».

Altro tema centrale è quello
della semplificazione ammini-
strativa per l’attività venatoria:
«Abbiamo introdotto norme
che semplificano il lavoro de-
gli Ambiti territoriali di caccia
e chiarito la responsabilità dei
censimenti della popolazione
faunistica, oltre alle modalità
disegnatura dei capisul tesseri-
no» conclude Rolfi. //

Per l’Hdemia
la spinta artistica
è nel segno
di san Paolo VI

Inaulamagna. Ieri mattina l’inaugurazione dell’anno accademico

Istruzione

Elisabetta Nicoli

Il vescovo ha inaugurato
l’anno accademico
citando la «lettera agli
artisti» di papa Montini

Iniziativa

Dies Fasti, viaggio
oltre il mistero
con 60 iniziative

17esimaedizione. I Dies Fasti di quest’anno analizzano il «lato nascosto»

La rassegna

Al liceo Calini il 14 e 15
novembre un ricco
calendario di incontri
dedicati al tema scelto

Giornate di caccia,
abolito il limite di 55

Attivitàvenatoria.Nuove norme

Dalla Regione
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